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Oggetto:  VIGILI DEL FUOCO PENALIZZATI RISPETTO AGLI ALTRI CORPI DELLO STATO 

DAGLI ARTT. 70 E 71 DEL TESTO DI   CONVERSIONE DEL D.L. 112/08 ORA 
LEGGE 133/2008 – RICHIESTA URGENTE DI CORREZIONE – RICHIESTA  DI 
PROVVEDIMENTO LEGISLATIVO DI RICONOSCIMENTO DELLA SPECIFICITA’. 

 
 
 

 
Egregio Senatore Gasparri, 
 
 
 

Le scrivo nella Sua qualità di Capogruppo al Senato del PDL, e faccio seguito alle 
numerose sollecitazioni già a Lei inviate durante i lavori parlamentari di conversione in 
Legge del Decreto in oggetto, il quale, come Lei ben sa, ha visto, agli articoli 70 e 71, 
prendere a schiaffi i Vigili del Fuoco, trattati dal Governo alla stregua dei “fannulloni” 
mentre ai comparti Sicurezza e Difesa sono state concesse alcune deroghe sulle cause di 
servizio e sulle assenze per malattia, in ragione della specifica maggiore esposizione al 
rischio, come se i Vigili del Fuoco non esistessero nemmeno. 
Quello che è accaduto è di una gravità estrema, e ripercorre quanto già attuato dal 
precedente Governo Berlusconi relativamente all’ indennità di missione, qualche anno fa 
prima soppressa per tutto il pubblico impiego e poi, dopo un paio di mesi, ripristinata per il 
solo personale dei Comparto Sicurezza e Difesa, anche qui dimenticando i Vigili del 
Fuoco, come se non esistessero, nonostante le missioni sul territorio nazionale sono un 
compito primario ed istituzionale.    
Come se non bastasse, alle pagine 4 e 5 del quotidiano “Libero” del 10/08/2008 abbiamo 
avuto il piacere di leggere una Sua presa di posizione sul D.L. 112/08, nella quale ha 
annunciato di voler escludere “totalmente” i comparti Sicurezza e Difesa (poiché non sono 
fannulloni) dall’applicazione dell’ art. 71 sulle malattie e di voler riconoscere per legge la 
particolare “specificità” di questi lavoratori, il tutto con la piena condivisione anche dei 
Ministri La Russa e Brunetta. 
Il CONAPO approva e lo ritiene giusto, ma richiede altrettanto per il personale operativo 
dei Vigili del Fuoco o saremo costretti a continuare la mobilitazione di protesta !   
Egregio Senatore Gasparri, é ben nota la Sua vicinanza ai Vigili del Fuoco, nonché la Sua 
partecipazione alle recenti manifestazioni SAP-SAPPE-SAPAF-CONAPO, durante le quali 
ha potuto ben prendere atto delle problematiche dei Vigili del Fuoco. Ora però, dato il Suo 
ruolo istituzionale, Le chiediamo provvedimenti concreti per i Vigili del Fuoco, quelli 
operativi, quelli con qualifiche di Polizia Giudiziaria e di Pubblica Sicurezza, quelli che ad 
ogni turno di servizio non sanno se tornano a casa, proprio come i colleghi del Comparto 
Sicurezza, quelli che nessun italiano, se intervistato, farà mai rientrare nella dizione di 
“fannulloni” !  
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Abbiamo seguito passo passo i lavori al Senato di conversione del Decreto Legge 112/08, 
sappiamo che Lei ha recepito le nostre richieste e lo dimostrano gli ordini del giorno da lei 
sottoscritti (G71.100 e G61.100), purtroppo decaduti a seguito del fatto che il Governo ha 
posto la fiducia sull’intero provvedimento. Le chiediamo di riproporre “istituzionalmente” la 
questione affinché lo stesso impegno che Lei ha dichiarato sui quotidiani in favore delle 
Forze di Polizia e dei Militari sia corrisposto anche ai Vigili del Fuoco almeno in merito 
all’art. 70 (Cause di Servizio), all’art. 71 (assenze per malattia), ai previsti provvedimenti 
legislativi sulla “specificità” ed al trattamento economico di missione.   
Per non parlare delle minori retribuzioni e del problema pensionistico dei Vigili del Fuoco 
rispetto agli altri Corpi, problema che rimane aperto indipendentemente da quanto sopra 
richiesto e che il CONAPO chiede di sanare attraverso l’ inserimento dei VVF nel 
“Comparto Sicurezza” come da disegno di legge S.410 del Sen.Costa che Le chiediamo di 
sostenere. 
Certo di una continuità nella reciproca e proficua collaborazione, ovvero di un riscontro 
come l’urgenza del caso richiede, anche al fine di offrire ai Vigili del Fuoco le opportune 
garanzie di intervento,  Le rinnovo i ringraziamenti porgendo i più cordiali saluti. 
Roma, 30 Agosto 2008 
      

Il Segretario Generale 
CONAPO Sindacato Autonomo VVF 

C.S.E. Antonio Brizzi 
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Senato della Repubblica 
X V I LEGISLATURA 

resoconto stenografico della seduta n. 054 del 01/08/2008 

ORDINE DEL GIORNO G61.100 IN ASSEMBLEA SU DDL A.S. 949 

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto‐legge 25 giugno 2008, n. 112, recante 
disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la 

stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria 

 

Il Senato, 

        in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto‐legge 25 giugno 2008, n. 
112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la 
stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria; 

premesso che: 

            l'articolo 61 del decreto‐legge  in esame, al comma 22 prevede che per  l'anno 2009, per  le 
esigenze  connesse alla  tutela dell'ordine pubblico, alla prevenzione ed al  contrasto del  crimine, 
alla  repressione  delle  frodi  e  delle  violazioni  degli  obblighi  fiscali  ed  alla  tutela  del  patrimonio 
agroforestale,  la Polizia di Stato, Corpo dei Vigili del Fuoco,  l'Arma dei carabinieri,  il Corpo della 
Guardia di finanza, il Corpo di polizia penitenziaria ed il Corpo forestale dello Stato sono autorizzati 
ad  effettuare  assunzioni  in  deroga  alla  normativa  vigente  entro  un  limite  di  spesa  pari  a  100 
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2009, a valere, quanto a 40 milioni di euro per  l'anno 
2009 e a 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2010, sulle risorse di cui al comma 17, e quanto 
a 60 milioni di euro per l'anno 2009 a valere sulle risorse di cui all'articolo 60, comma 8 del decreto 
medesimo, 

impegna il Governo: 

            ad assumere  iniziative volte a raddoppiare  il contingente di circa 2.700 unità da assumere 
nel 2009 nelle Forze di Polizia e nel Corpo dei Vigili del Fuoco, attraverso l'autorizzazione in deroga 
già prevista dall'articolo 61.  L'incremento dello  stanziamento a  regime  (da 100 a 210 milioni di 
euro) consentirebbe l'assunzione di oltre 6.000 unità nel 2009, che permetterebbe, quanto rpeno, 
di  ripianare  le  cessazioni  dal  servizio  previste  per  lo  stesso  anno.  Alla  copertura  dell'onere 
aggiuntivo a decorrere dal 2010, quantificato in 120 milioni di euro, si provvede attraverso il fondo 
in  cui  confluiranno,  ai  sensi  del  comma  23  del  medesimo  articolo  61,  le  somme  di  denaro 
sequestrate e i proventi derivanti dai beni confiscati, ai sensi della normativa antimafia.  

G61.100   
SALTAMARTINI,  GASPARRI,  SAIA,  FAZZONE,  LAURO,  DE  ANGELIS,  COLLINO,  FLUTTERO, 
VALDITARA,  DE  ECCHER,  SCARPA  BONAZZA  BUORA,  ALLEGRINI,  PISCITELLI,  DI  STEFANO, 
BALBONI, TOTARO, MUGNAI, DELOGU, MASSIDDA, CENTARO, GRAMAZIO, NESPOLI, CALIGIURI 
 
(decaduto a seguito della posizione della questione di fiducia da parte del Governo) 



 

 

Senato della Repubblica 
X V I LEGISLATURA 

resoconto stenografico della seduta n. 054 del 01/08/2008 

ORDINE DEL GIORNO G71.100 IN ASSEMBLEA SU DDL A.S. 949 

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto‐legge 25 giugno 2008, n. 112, recante 
disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la 

stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria 

Il Senato, 

            in sede di discussione del disegno di legge di conversione del decreto‐legge 25 giugno 2008, 
n. 112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, 
la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria; 

premesso che: 

            l'articolazione del personale del pubblico impiego nel nostro Paese è strutturato sulla base 
di due distinti ordinamenti, uno basato sul rapporto delegificato a seguito del decreto legislativo n. 
93 del 2003 e del decreto legislativo n. 165 del 2001, e l'altro basato su atti normativi con forza di 
legge relativamente ai militari, forze di polizia e magistrature; 

            l'articolo  71,  del  provvedimento  legislativo  in  esame  reintroduce  con  legge  ed  in modo 
indifferenziato, nuove fattispecie  in materia di trattamenti, controlli e verifiche delle assenze per 
malattia dei pubblici dipendenti; 

            nel Comparto Sicurezza‐Difesa le preesistenti normative di settore risultano maggiormente 
coerenti con la missione istituzionale della funzione di sicurezza interna ed esterna; 

            alla luce delle argomentazioni che precedono l'assenza per malattia del personale militare e 
delle  Forze  di  polizia  risulterebbe  oltremodo  gravata  da  oneri  che  appaiono  una  inutile 
superfetazione dell'attività di controllo della P.A. già normata ed in atto; 

            la  riduzione  retributiva  correlata  ai  trattamenti  accessori,  per  ogni  giorno  di  assenza, 
colpirebbe  in modo sproporzionato ed  irragionevole  il  trattamento complessivo del personale di 
questo Comparto; 

impegna il Governo 

            a garantire il riconoscimento della specificità del Comparto autonomo per le Forze di polizia 
e le Forze armate, mediante un intervento normativo teso ad escludere l'applicazione dell'articolo 
71  in esame, al personale di cui all'articolo 16 della  legge n. 121 del 1981 e a quello del settore 
operativo dei Vigili del Fuoco.  

G71.100  
SALTAMARTINI,  GASPARRI,  SAIA,  FAZZONE,  LAURO,  DE  ANGELIS,  COLLINO,  FLUTTERO, 
VALDITARA,  DE  ECCHER,  SCARPA  BONAZZA  BUORA,  ALLEGRINI,  PISCITELLI,  DI  STEFANO, 
MUGNAI, CALIGIURI, MASSIDDA, CENTARO, DELOGU, LATRONICO, NESPOLI, BALBONI, TOTARO 

(decaduto a seguito della posizione della questione di fiducia da parte del Governo) 
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